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Agli interessati 

 

Oggetto: visita alle chiese di San Salvatore e San Paolo Maggiore 

 

Care amiche e cari amici, 

questa volta il nostro Maurizio Cavazza ci guiderà a visitare due 
importanti chiese innalzate nei primi anni del ‘600 secondo i criteri 
estetici e devozionali della Controriforma; entrambe in pieno centro, 
con  dimensioni  imponenti  e  ricche di tesori artistici e storici, sono 
poco conosciute dai turisti e dai cittadini. 

Le visite e i trasferimenti da un luogo all’altro saranno come sempre 
l’occasione per richiami a periodi anche molto remoti della nostra 
storia cittadina. 

Sabato 3 Marzo alle ore 9,30 appuntamento davanti alla chiesa di San Salvatore 

(all’incrocio di via Porta Nuova con via Cesare Battisti) 

La chiesa di San Salvatore fa parte di un grandioso complesso conventuale comprendente 
due chiostri purtroppo non   visitabili perché occupati da uffici del Genio Militare, ed è 
affidata allo storico ordine religioso dei Canonici Renani, così chiamato perché costituito 
in tempi antichissimi presso una chiesa intitolata a Santa Maria di Reno nel territorio di 
Casalecchio. 

  All’interno, a una sola navata con otto cappelle 
laterali, si trovano eccellenti opere di pittori locali di 
diverse epoche (Vitale da Bologna, Simone dei 
Crocefissi, Alessandro Tiarini), ed inoltre la tomba di 
Francesco Barbieri detto il Guercino e di suo fratello 
Paolo Antonio, pure lui pittore, entrambi nativi di 
Cento ma profondamente bolognesi per la vita e 
l’attività. 



La seconda chiesa, che raggiungeremo commentando 
gli edifici presenti in via Cesare Battisti e via Barberia, è la 
chiesa di San Paolo, che sorge, come verrà illustrato, in un 
punto cruciale  della città storica.  

 Dietro l’armoniosa facciata l’interno è ravvivato da una 
sfarzosa decorazione pittorica, ai lati si ammirano affreschi e 
dipinti dei più importanti pittori rinascimentali bolognesi e, 
sopra l’altare principale, un 
eccezionale gruppo marmoreo 
raffigurante la decapitazione 
di San Paolo. 

 

 

 

 

 

Scenderemo poi per via val d’Aposa dove spicca l’Oratorio dello Spirito Santo , la 
cui facciata di cotto è un tipico esempio di decorazione rinascimentale bolognese, e in 
conclusione della visita potremo  osservare i caratteri originali della casa-torre dei 
Catalani, raro esempio dell’edilizia del 1200, a due passi dalla casa di Lucio Dalla. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Iscrizioni via e-mail a   gtv@ancescao-bologna.it   o   telefonicamente a : 
 

Remo  Manferdini         348 . 8143140 

Mauro Tagliani               340 . 6757068 

indicando cognome e nome, n°  tessera ANCeSCAO 2017 e n° libro soci del proprio Centro  


